
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta 
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA 

    REGGIO NELL’EMILIA 

 
              

I.D. n.     18 
L'anno duemilasedici addì 29 - ventinove - del mese gennaio alle ore 
10:00 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto: 

in data   29/01/2016 

P.G. n.    

APPROVAZIONE DEL PIANO PER LA PREVENZIONE E LA 
REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE E DELL'ILLEGALITA' 
2016-2018 DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA 

 

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti: 
 

   

VECCHI Luca Sindaco  SI   

SASSI Matteo Vice Sindaco  SI   

CURIONI Raffaella Assessore  SI   

FORACCHIA Serena Assessore  SI   

MARAMOTTI Natalia Assessore  SI   

MONTANARI Valeria Assessore  NO   

NOTARI Francesco Assessore  NO   

PRATISSOLI Alex Assessore  SI   

TUTINO Mirko Assessore NO    

 

 
 

  Presiede:  VECCHI Luca  
 

 
Assiste il Segretario Generale:  IOVINELLA Rosa 
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I.D. n. 18  IN DATA 29/01/2016 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Premesso che: 

- Con Deliberazione n. 19 del 05/02/2014 la Giunta Comunale, su proposta del 
Responsabile della prevenzione della corruzione, ha approvato il primo Piano PER 
LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE E 
DELL'ILLEGALITA' NEL COMUNE DI REGGIO EMILIA riferito all’annualità 2014;  

- Con Deliberazione n. 44 del 19/03/2015 la Giunta Comunale, su proposta del 
Responsabile della prevenzione della corruzione, ha approvato APPROVAZIONE 
DEL PIANO PER LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELL’ILLEGALITÀ 2015-2017 DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA E RELATIVI 
ALLEGATI; 

 
Visto che il Comune di Reggio Emilia ha provveduto alla nomina del Responsabile della 
prevenzione della corruzione, individuato nella figura del Segretario Generale, con decreto 
sindacale  del 19 giugno 2015, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della legge 190/2012, dott.ssa 
Rosa Iovinella; 
 
Vista la deliberazione di GC. N. 12/2016 con cui è stato costituito un servizio 
ANTICORRUZIONE – collocato in posizione di imparzialità e terzietà  rispetto alla struttura – 
al quale sono assegnate le funzioni dell’anticorruzione, della trasparenza, controlli 
amministrativi e segreteria generale. 
 
Vista la deliberazione C.C. n. 10  n. del 25/01/2016 “INDIRIZZI SULL’AGGIORNAMENTO 
DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  ANNI 2016/2018”, 
immediatamente esecutiva; 
  
Dato atto che la Giunta comunale è tenuta ad approvare entro il 31 gennaio, il Piano di 
Prevenzione della Corruzione (PTPC)  2016-2018; 
 
Visto l'articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190  (“Disposizioni per la 
prevenzione la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione"), il quale dispone che l'organo di indirizzo politico,  su  proposta  del  
responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di  ogni  anno, adotta il 
Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC); 
 
Dato atto che il programma triennale per la trasparenza dell’integrità, in relazione alla 
funzione che lo stesso assolve, va considerato come sezione del piano triennale di 
prevenzione della corruzione della illegalità, come raccomandato dall’aggiornamento 2015 
al piano nazionale anticorruzione approvato con determinazione numero 12/2015 ANAC; 
  
Visto il Piano Nazionale di prevenzione della corruzione (PNA), approvato nel rispetto delle 
linee di indirizzo adottate dal comitato interministeriale previsto dalla legge 190/2012, 
articolo 1, comma 4; 
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Visto l’aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con 
determinazione numero 12 del 28 ottobre 2015 dalla Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC); 
  
Dato atto che, in ottemperanza al disposto normativo sopra citato, si rende necessario 
procedere all’adozione del PTPC 2016-2018  sulla base della proposta del Responsabile 
della prevenzione della corruzione (RPC); 
  
Udita la Relazione del Responsabile prevenzione della corruzione (RPC) in ordine alla 
strategia di prevenzione della corruzione  indicata nel Piano. 
 
Considerato che il piano anticorruzione è stato costruito in modo partecipato, con i Dirigenti 
dell’Ente, i dipendenti e con i cittadini; 
  
Tenuto conto che in occasione della presente deliberazione, si evidenziano  condizioni di 
particolare difficoltà organizzativa che non hanno reso possibile, entro la data odierna, di 
attuare integralmente le disposizioni fornite dall’ANAC con la determinazione numero 
12/2015, per quanto concerne, in particolare, la mappatura integrale  di tutti i processi, 
inclusi i procedimenti, dell’ente; 
 
Rilevato, al riguardo, che  le richiamate condizioni di particolare difficoltà organizzativa 
concernono, nel caso di specie: 
 

- la dimensione dell’amministrazione; 
- l’inadeguatezza quantitativa delle risorse umane disponibili; 
- l’esigenza di costruire il Piano in modo partecipato; 

 
 
Dato atto che, secondo le indicazioni fornite dall'ANAC con la sopra citata determinazione 
12/2015,  nelle descritte condizioni di particolare difficoltà, la mappatura dei processi viene 
realizzata al massimo entro il 2017; 
 
 
Rilevato, altresì,  che il piano di prevenzione della corruzione è, per propria natura, uno 
strumento dinamico, che può essere modificato nei prossimi mesi ai fini della piena 
applicazione delle disposizioni contenute nella richiamata determinazione ANAC 12/2015; 
 

Dato atto, quindi, che si rinvia ad una successiva  integrazione  al presente piano con: 

a) MAPPATURA DEI PROCESSI 
b) VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
c) TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
Rilevato che il PTPC 2016-2018  include i seguenti allegati, non modificati rispetto al 
precedente piano: 
 

1. Il Piano per la trasparenza e l’integrità; 
2. Il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Reggio Emilia; 
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Rilevato il Piano di Prevenzione della Corruzione e dell’illegalità (PTPC) e il Piano della 
Trasparenza (PT) 2016-2018 vanno correlati agli altri strumenti di programmazione dell'ente 
e, in particolare,  agli strumenti di programmazione della performance organizzativa ed 
individuale dell'ente; 
  
 
Dato atto che il responsabile del procedimento, al fine di garantire il livello essenziale delle 
prestazioni, è tenuto a garantire la pubblicazione del presente provvedimento e dello 
schema di piano allegato sul sito Web dell'amministrazione, nella apposita sezione 
"Amministrazione trasparente” e nella sottosezione “Altri contenuti-anticorruzione”;  
  
  
Visto il parere di regolarità tecnica; 
  
Visti artt. 107, 151 e 183 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, in ordine alle competenze 
gestionali dei dirigenti;  
  
 
Visti, altresì: 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  
- lo Statuto comunale; 
- il vigente regolamento di contabilità  e di organizzazione; 
 

Con voti unanimi palesemente espressi  
 

DELIBERA 
  
  
Per le ragioni indicate in narrativa, e che qui si intendono integralmente richiamate: 
  
  
1. Di approvare la proposta di Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC)  2016-2018, 

parte generale rinviando all’approvazione dell’intero piano al completamento delle 
mappature dei processi e trattamento del rischio, che sarà approvato entro il mese di 
febbraio; 

 
2. Di disporre che venga assicurata la necessaria correlazione tra  il PTPC e gli altri 

strumenti di programmazione dell'ente stabilendo  che le misure previste  nel  PTPC  
costituiscano obiettivi individuali dei dirigenti responsabili delle misure stesse; 

 
3. Di allegare al presente piano, il Piano della Trasparenza ed il codice di comportamento, 

attualmente in vigore; 
 

4. Di demandare a successive deliberazioni l’analisi e trattamento dei rischi, da svolgersi 
in collaborazione con i dirigenti per ogni servizio; 
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5. Di inviare, nelle more dell’approvazione completa del Piano, il suddetto documento alle 

OOSS e RSU per la dovuta informativa. 
 

  
    
Inoltre 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Ritenuto che ricorrono particolari motivi di urgenza; 
 
Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000; 
 
Con voti unanimi palesemente espressi 
 
 

DELIBERA 
 

 
di dichiarare il provvedimento immediatamente eseguibile. 
 
 
 
 
 



   

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
  

VECCHI Luca IOVINELLA Rosa 
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